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In un Paese che invecchia sempre di più, non sorprende che ormai anche i centri sociali non vengano occupati solo dai giovani ribelli, ma perfino dagli anziani in cerca di un posto dove socializzare. Accade a Roma, nel luglio del 2018, lungo la Cassia, nel quartiere Tomba di Nerone dove un gruppo di vecchietti particolarmente attivi si sono visti chiudere, da un giorno all'altro, il loro punto di ritrovo diventato inagibile per le autorità. E hanno pensato bene di rompere il lucchetto e riprendersi lo spazio comunale.
Molti elementi sono ovviamente romanzati ma le battute durante l’intervista, sono le vere parole di questi coraggiosi anziani, soci del Centro anziani di Tomba di Nerone.

All’interno della commedia si fa anche riferimento ad un altro gruppo di signore, anziane di età ma non di spirito, che hanno saputo lottare per una giusta causa: le signore di “Calendar girls”, un gruppo di signore inglesi che per raccogliere soldi per beneficenza hanno posato in un calendario senza veli, suscitando interesse e sostegno da tutto il mondo.

Ed infine un riferimento personale, ad una donna estremamente in gamba che ho conosciuto, bloccata dalla malattia invalidante nelle gambe e in un braccio ma non nello spirito. Questa commedia è dedicata a Mirella.

Otto personaggi, otto personalità si incontrano e si scontrano all’ombra del centro sociale. Tra mascheramenti, piani strampalati e spinte rivoluzionarie per salvare il loro centro sociale, questi otto anziani portano tutto loro stessi: la loro età, la paura della malattia, della solitudine e la immensa voglia di vivere.

Romeo; innamorato non corrisposto, ipocondriaco spaventato dalla sua ombra troverà il coraggio di ribellarsi per amore.

Aldo; vitellone rimasto 50 anni in dietro, ha un certo ascendente sulle donne del centro, non accetta di essere invecchiato.
Mario; uomo di altri tempi, abbattuto dalla malattia della moglie, ritrova lo spirito nella lotta per il centro sociale.

Piero; tontolone e tuttofare. Si fa in quattro per tutto e tutti.

Vittorio; presidente del centro, taccagno e preoccupato solo dei soldi, trascura la moglie Mirella per il centro.

Mirella; moglie del presidente, bloccata da una sedia a rotelle nelle gambe ma non nello spirito.

Rosa; contesa da Aldo e Romeo almeno prima dell’arrivo della nuova socia.

Carla; nuova arrivata, fresca vedova in cerca di un nuovo compagno.
PERSONAGGI: (8) 3 donne, 5 uomini (tutti oltre i 60 anni)
Uomini

ROMEO
Innamorato di Rosa, inizialmente non corrisposto. Ipocondriaco e terrorizzato di tutto, fa continui riferimenti alla salute. Inizialmente contro l’occupazione, troverà nell’amore per Rosa un nuovo slancio. 
ALDO
Classico vitellone, si crede un Don Giovanni ma è profondamente solo, il centro è tutto quello che ha. Non accetta il trascorrere del tempo, si veste vintage anni ’70. Ha un certo ascendente sulle donne del centro. 
MARIO 
Sposato con la moglie malata, viene al centro per non pensare. Maresciallo in pensione, romperà i sigilli. Sarà uno dei più agguerriti.
PIERO
Tontolone, barista, tuttofare con Parkinson, segue come un cagnolino il presidente del Centro.
VITTORIO
Presidente del centro sociale, sposato con Mirella che trascura per il Centro sociale. Taccagno e preoccupato solo dei soldi. 
Donne (oltre i 60 anni)
MIRELLA
Sposata con Vittorio, sveglia ed attiva ma in sedia a rotelle. Non se ne fa un problema apparentemente ma le pesa. E’ subito per l’occupazione.
ROSA
Vedova, non considera Romeo ma si ricrede. Subisce il fascino di Aldo soprattutto per i complimenti che le fa, è gelosa della nuova arrivata. 
CARLA
Fresca vedova, giovanile ed appariscente vuole rifarsi una vita e trovarsi un nuovo compagno. Panterona. Flirta con tutti attirando le ire di Rosa. 
SCENOGRAFIA:
Cortile fuori dal centro sociale, sullo sfondo i teloni di una tensostruttura o pannelli di un prefabbricato. Al centro una porta. Nello spiazzo due o tre tavolini con quattro sedie per giocare a carte. Scatoloni e bancali ammassati, deve dare l’idea di lavori in corso. Nella quinta di sinistra, l’ingresso al cortile ed in quella di destra l’ingresso al Centro.

Nel secondo atto la scena è identica vengono aggiunti manifesti e cartelloni di protesta.

OGGETTISTICA:

Carte da gioco, due scatole, bicchieri, bottiglie, tazzine, vassoi, stuzzichini (patatine e arachidi), una sedia a rotelle, scatoloni, materiale da costruzione, una cassetta degli attrezzi, coperte o sacchi a pelo, tovaglia bianca, pennarello.
Oggettistica per le foto: Carrello per la spesa, cesto natalizio, cesto con frutta varia, grappoli d’uva e due ananas, vari asciugamani o teli da ginnastica, pallone gonfiabile o tubi per acquagym, due torte di pan di spagna compatto con corda per legarle.
PRIMO ATTO
SCENA 1

In scena Romeo, Mirella e Rosa, poi Aldo.
Romeo, Mirella e Rosa, sono seduti al tavolo, Mirella distribuisce le carte.
MIRELLA
Rosa smetti di guardare l’ingresso del centro e concentrati sul gioco.
ROSA
Siamo in tre, non possiamo giocare.

MIRELLA
Giocheremo col morto, in fondo dovremmo abituarci vista la nostra età.

ROMEO
(agitato) Morto? Ma che dici Mire! Porta male parlare di morti e poi mi fai agitare ed io ho l’extrasistole! (si sente il polso e si mette a contare) uno, due, tre, quattro… eccola! Visto?
ROSA
Ma non ti hanno messo il place matic?

MIRELLA
Sì, il black and decker! Rosa, si dice pace maker (“peis mecher”).

ROSA
Va beh! Quello!

ROMEO
Macché! Ho fatto la visita cardiologica, anche a pagamento ma non hanno voluto mettermelo, secondo loro il mio cuore non ha problemi!
MIRELLA
Accelera solo ogni tanto vero? (allude a Rosa che sta di nuovo guardando verso la quinta destra) Rosa! Tocca a te!
ROSA
(butta giù un tris) Tris!

MIRELLA
Stiamo giocando a burraco! Lasciamo perdere! (raccoglie tutte le carte)

ROMEO
Ma no! Giochiamo!

MIRELLA 
Meglio aspettare il quarto. Vado a chiamare Vittorio! (si allontana dal tavolo e si vede che è sulla sedia a rotelle)

ROSA
Lascia stare, vado io! E poi Vittorio avrà da fare con Piero. Vado a chiamare Aldo.

Rosa esce a destra
ROMEO
(sconsolato) Perfetto. 
MIRELLA
Io non capisco cosa stai aspettando. Ti piace Rosa, si vede da chilometri. Siete entrambi vedovi, non avete nessuno. Che stai aspettando a farti avanti?
ROMEO
Rosa ha occhi solo per Aldo ed io non sono all’altezza!

MIRELLA
Lei guarda Aldo perché Aldo la considera, le fa i complimenti e la corteggia. Mentre tu a malapena le rivolgi la parola. 

Mirella ricomincia a dare le carte, a se stessa ed ai due posti vuoti saltando Romeo.
ROMEO
Le carte? A me non me le dai?

MIRELLA
E perché? Giocheremo col morto! Tanto da come ti comporti non c’è molta differenza!

Entrano ROSA e ALDO da destra. ALDO è vestito da vitellone anni ’70, con un evidente parrucchino e l’atteggiamento da latin lover.
ALDO 
Aspettavate me per giocare? E a che cosa? Strip poker? (verso Rosa) Se vuoi ti do vinta la partita e mi spoglio subito.

MIRELLA
(verso Aldo) Sei passato a prendere Mario? Come sta Dora?

ALDO 
Mario è dentro con Vittorio, stanno guardando le carte dei lavori.

MIRELLA
Come sta Dora? Sei passata a trovarla? O ti sei fermato fuori come al solito? Dovevi portarle i miei saluti. Lo sai che per me è impossibile farle visita (muovendo la sedia a rotella)

Aldo prende posto al tavolo, imbarazzato. Rosa si siede accanto, quando non parlano, guardano le proprie carte.
ALDO
Non sono entrato perché sono raffreddato. E’ pericoloso per Dora.
ROMEO
Di nuovo? Strano.
ROSA
Cosa vuoi dire?
ROMEO
(verso Rosa) Che Aldo non va mai a trovare chi sta male. Anche quando Franco stava male non è passato da lui.

ALDO
Avevo il raffreddore.

MIRELLA
Temevi che Franco si prendesse il raffreddore? 
ALDO
Esatto, si chiamano buone maniere.

MIRELLA
Infatti un raffreddore era pericolosissimo per Franco, dopo un ictus.
ROMEO
Aldo, tu hai paura di stare vicino alle persone malate.
ALDO
Senti chi parla di paure!!

ALDO
Non ho paura di stare vicino ai malati. Guardami sono vicino a te, che le hai tutte.

MIRELLA
Romeo non conta, lui è solo ipocondriaco.

ROMEO
Non è vero, io sto veramente male ma…

ALDO
Visto.

MIRELLA
Sono d’accordo con Romeo. (verso Aldo) Tu hai paura di stare vicino alla malattia.

ROSA
Paura? Aldo? Non ti starai confondendo con Romeo? 

ROMEO
Io non ho paura!
ROSA 
E’ che ti manca il coraggio!
Tutti lo guardano dubbiosi

ALDO
Sei un vero cuor di leone!

MIRELLA 
Davvero non hai paura?
ROMEO
Sono solo cauto.
ALDO
Io invece non lo sono. (prende il viso di Romeo e gli dà un bacio in fronte) Ecco! Visto? Nessuna paura.

MIRELLA
L’importante è che ci credi tu.

ALDO
Perché? Tu cosa credi?

MIRELLA 
Vuoi che te lo dica?

ALDO 
Dimmelo.

MIRELLA
Non vai a trovare nessuno ammalato perché stai diventando vecchio e non vuoi che se ne parli.

ALDO
Parli?

MIRELLA
Non vuoi che si parli di morte. 

ALDO
Non è vero, si può parlare di morte. Non fate altro che parlare di morte. Chi è morto oggi?

ROSA
Non lo so? Chi?

ALDO
Era per dire! Lo ammetto, ho paura della morte ma non della vecchiaia!

SCENA 2
In scena Mirella, Aldo, Romeo e Rosa. Poi Mario.
Entra Mario da destra

MARIO
Sei già vecchio. Lo siamo tutti.

ALDO
Parla per te. Io sono giovane qui. (si batte il petto, poi guarda Rosa) E non solo lì.

ROSA
Sei tremendo!! (sorride maliziosa)
MIRELLA
Ciao Mario, come stai? Come sta Dora? Mi dispiace, ma lo sai, non riesco a passare!

MARIO
Ha finito l’ultimo ciclo, adesso stiamo a vedere. Che state facendo? Si gioca?

ROSA
Sì, a burraco. Vieni, prendi il mio posto. Io preferisco guardare (e guarda Aldo) 

Rosa si alza e fa sedere Mario.

Al tavolo ci sono Romeo, Aldo, Mario e Mirella. Rosa è in piedi accanto ad Aldo.

MARIO
Come ti sei vestito Aldo?

ALDO 
Questa è classe, non puoi capire.

MARIO
Lo era al massimo negli anni ’70. Siamo nel 2018 oggi. Luglio per la precisione.
ALDO
Le cose belle non hanno età. Mi piace vestire elegante.

MIRELLA
Al massimo è vintage, per essere gentili.

ALDO
Mi piace ricordare i miei anni migliori.

MARIO
Quando ti chiudevi in bagno col Postal Market?
ROSA
Mario!!


ALDO 
Non ne avevo bisogno, ai miei tempi ero pieno di pollastrelle. Ed anche adesso! (da una pacca sul sedere di Rosa)
MIRELLA
Pollastrelle? 

MARIO
Una volta forse erano pollastrelle, ora sono solo delle vecchie galline. Senza offesa.

MIRELLA
Vecchie galline spelacchiate.

ROSA
Parla per te, io sono ancora una bella gallinella! Vero? (verso Romeo)

ROMEO
Sì, cioè no, non sei una gallinella! (imbarazzato) Oh mamma! Un’extrasistole! (si sente il polso) Uno, due, tre, quattro… eccone un’altra!
ALDO
Sarà, ma come si dice? Gallina vecchia fa buon brodo.

MARIO
Figurati, a te basta che respirino.

ALDO 
(vantandosi) Sapessi l’ultima come ansimava sotto di me. 

MIRELLA
Sei sicuro che non s’era staccata la bombola dell’ossigeno?

ALDO 
Smettila Mirella e dà le carte o inizierò a pensare che sei gelosa di me.

ROSA
Gelosa?

MIRELLA
Gelosa io? Ti ricordo che sono sposata con il vostro presidente. E poi non mi staresti dietro neanche con questa qui. (indica la sedia a rotelle)

ALDO
Io e te Mirella avremmo fatto faville!!

MIRELLA
No, grazie! Sai, ho il difetto di voler essere l’unica e con te sarebbe stato impossibile.

ALDO
E’ che io amo le donne!

MARIO
Tutte!

ALDO
Come siete antichi! La monogamia è superata.

ROMEO
Ma Aldo, tu non esci con quella Cristina?

ROSA
Esci con una donna?

ROMEO
Una donna fissa.

ALDO
“Cristine”, è francese.

MIRELLA
Sì francese dell’est, praticamente è di Marotta.

ALDO
No, non mi vedo più con lei. Abbiamo chiuso.

ROSA
Oh peccato!

ALDO
Non avevamo molti argomenti.

ROMEO
Aveva la metà dei miei anni.
MARIO 
Chi ha metà dei suoi anni è comunque vecchio.
ALDO
Bell’amico!
MARIO
E’ matematica.
MIRELLA
Vogliamo giocare o si continua a parlare delle conquiste di Aldo?
ALDO
Ci passeremmo tutta la giornata!

ROMEO
Io vado a prendere qualcosa da bere, non mi sento bene.

ALDO
Già che vai dentro chiedi a Piero un bitter plum con qualche snack.

ROMEO
Un che?

ALDO
Bitter plum, quanto siete provinciali.

MARIO
Un amaro con le prugne. L’alcool per sopportarci e le prugne per l’intestino.

ALDO
Ma detto con più classe. Scusate signore, vado a cambiare l’olio!
Romeo e Aldo escono a destra.

MIRELLA
(verso Rosa) Io voglio bene a Aldo ma è un bambinone, a 70 anni! Non capisco cosa ci vedi in lui.

ROSA
E’ affascinante a modo suo!

MARIO
E’ ridicolo. Non accetta il tempo che passa. Si mette il parrucchino e si aiuta con qualcos’altro, se mi capisci. (mima il prendere una pillola)
ROSA
Integratori?

MIRELLA
No, Rosa! Mettiamola così: sotto il parrucchino, i pochi capelli che ha, sono blu.

ROSA
Ah!!! E tu come lo sai.
MIRELLA
Me lo ha detto Vittorio.
MARIO
Aldo non è cattivo, è solo spaventato. E non è il solo.

MIRELLA 
(allunga una mano per un gesto d’affetto) Lo so Mario.

Mario sorride e ricambia il gesto d’affetto di Mirella.

Rientra Aldo
ALDO 
Pit stop eseguito. (verso Rosa) Tutto perfetto là sotto!

Rosa ridacchia, Aldo le fa il baciamano e si siede.

SCENA 3
Entra Piero con un vassoio con una bottiglia di succo viola, vari bicchieri da osteria e una ciotolina con delle arachidi. Trema ed ha un’andatura traballante. Arrivato al tavolino, serve Aldo tremando, prima il bicchiere e poi le arachidi.

PIERO
Ecco il solito Aldo, succo di prugna corretto.

ALDO 
Bitter plum, Piero! Quante volte ti ho detto di chiamarlo bitter plum!

PIERO
Sì lo so. Si chiama “Piter bum”.

ALDO
E me lo devi servire in un bicchiere da Cocktail non in uno da trattoria! (assaggia il succo e mangia delle arachidi)
PIERO
Non ce li ho i “cockatail” e poi hai detto che devo fare tutte queste storie solo se sei in compagnia di una donna.

MIRELLA
Ciao Piero! (agitando la mano per attirare l’attenzione)
PIERO
Ciao Mirella. Oh ciao Mirella… non volevo dire che tu non sei una donna ma… 

MIRELLA
Tranquillo Piero, non mi sono offesa.

PIERO
E’ che non sei una donna da conquista.

MIRELLA
Basta così Piero, è un consiglio.

PIERO
Non potrei mai offendere la moglie del presidente. (si mette sull’attenti)

MARIO
Riposo soldato!
Piero si rilassa

PIERO
Avete visto Romeo? Ho le analisi e volevo fargliele vedere.

ROSA
Piero, Romeo è venuto da te, un minuto fa.

PIERO
Ah, è vero.

ROSA 
Cosa vuoi sapere, dillo a noi.

PIERO 
Mi fa sempre male lo stomaco!

ALDO
Sono gli stuzzichini che prepari! Di che secolo sono queste arachidi?
PIERO 
Sono quelle che mi ha dato Vittorio, un’offerta speciale.

ALDO
Adesso capisco.

ROSA
Ti sei fatto visitare? Che ti ha detto il medico?

PIERO
Ha detto che ho un’ulcera diagonale!

MIRELLA
Era peggio quella retta!
MARIO
Si dice duodenale!

PIERO
E che devo stare lontano dall’aspirina e da tutti i suoi fans.
MIRELLA
Anche io sono una fan dell’Aspirina! Viva l’aspirina!!
PIERO
Devo starti lontano?

MARIO
No, Piero. I fans sono dei farmaci come l’aspirina… lascia perdere. Prima di prendere una medicina chiamami. D’accordo?

PIERO
Sì, grazie Mario. Comunque non sto male per la mia età, ho solo il polistirolo alto. 

MARIO
Colesterolo!

MIRELLA
Alla nostra età chi si “inferma” è perduto”!

PIERO
Se non fosse per questo tremore!

ALDO
Perfetto per i Cocktail! Agitati e non mescolati! (beve) Mirella dovresti dire a tuo marito di migliorare gli snack, con quest’arachide stavo per lasciarci un ponte!

MIRELLA
Lo sai com’è fatto Vittorio. Risparmia.

ALDO
Ma noi la quota di iscrizione al centro la paghiamo!

MIRELLA
E lui spende tutto quello che ha, nei lavori per il centro. Hai presente com’era quando ce lo hanno consegnato? Il comune ci aveva promesso un centro sociale nuovo e nel frattempo ci ha consegnato questa tensostruttura.

ROSA
C'erano centinaia di topi, sporcizia, ci pioveva dentro, c'era freddo da tutte le parti, la gente si ammalava.

MARIO
Parliamo di gente anziana, in una tenda. 40 gradi all'ombra in estate e sotto zero d’inverno. 

PIERO
Il signor Vittorio ha chiesto al comune di fare le riparazioni. Lo chiede tutti gli anni. Ma non si è mai fatto vivo nessuno.

MIRELLA
Allora noi soci ci siamo detti che se non ci pensavamo noi…

PIERO
Abbiamo deciso di autotassarci e fare i lavori da soli. Sono anni che lavoro qui dentro.

MIRELLA
Tutti hanno fatto qualcosa.

ROSA
Abbiamo fatto un gran lavoro. Almeno lo abbiamo reso più vivibile. 

ALDO
Ho dato un dito a tuo marito e si è preso tutto il braccio! Con attaccato il portafoglio!

PIERO 
Cosa dovevamo fare? Lasciare il centro sociale in quello stato? L’abbiamo ristrutturato a nostre spese. Abbiamo fatto un ottimo lavoro!

Entra Romeo di corsa.

ROMEO 
Piero, corri subito ai bagni. C’è una perdita!

PIERO 
Beh, un discreto lavoro.

ALDO
Pessimo.

Piero esce a destra.

SCENA 4
In scena Mario, Rosa, Mirella, Romeo e Aldo. Poi esce Aldo ed entra Carla.

MARIO
(verso Aldo scocciato) Stai sempre a criticare! Abbiamo messo i condizionatori, cambiato le finestre, completato la pannellatura in legno isolante, montato le porte di fuga, rifatto i bagni e li abbiamo pure rivestiti con le maioliche.
ALDO
Ecco, quelli non sono venuti benissimo. 
ROMEO
Piero ha fatto del suo meglio!

ALDO
Tremando ad ogni mattonella, non ne ha messa una dritta!

ROMEO
E tu che hai fatto?
ALDO
Io ho intrattenuto i soci. 430 iscritti quest’anno!

MIRELLA
Di cui 320 donne! 

ALDO 
Una gran fatica per niente apprezzata dal direttivo. Vado dentro a rendermi utile!
ROSA
Vai a sistemare i bagni?

ALDO
Vado ad intrattenere le signore!

Aldo esce a destra

MIRELLA
(verso Rosa) Io fossi in te lo lascerei perdere!

ROSA 
Lo so, è un disastro. Ma quando mi guarda… mi sciolgo.

MIRELLA 
Allora mettiti in coda! Dai giochiamo e questa volta stai concentrata Rosa!
Mirella si riprende le carte e le ridistribuisce. Al tavolo Mirella, Rosa, Romeo e Mario. 
ROSA
Cosa giochiamo? Scopone?

MIRELLA
Hai solo quello in testa!

Entra Carla da sinistra

CARLA
Salve, è qui il Centro sociale?
MIRELLA
Dipende, cosa cerca?

CARLA
Mi hanno detto che qui si fa ginnastica, si può giocare e comunque stare in compagnia.
MIRELLA
Se si accontenta di un gruppo di vecchietti è la benvenuta.

CARLA
Oh mica sono tutti vecchietti vero? (ammicca a Romeo) Piacere Carla.

ROMEO
Romeo.

CARLA 
Ha già la sua Giulietta?

ROMEO  
Veramente ho una Punto.

MARIO
E nessuna perspicacia. Piacere Mario. (allunga la mano per una stretta)

CARLA
Carla. E lei? (allungando la mano per un baciamano)
MARIO 
Una Seat ed una moglie (stringendo velocemente la mano)

ROSA
(verso Mirella) Abbiamo fatto un bell’acquisto oggi.
MIRELLA 
 (verso Carla) Io sono Mirella e guido questa! (mostrando la sedia a rotelle). Lei è Rosa. Posso farle una domanda?

CARLA
Certo.

MIRELLA 
E’ separata o vedova?

CARLA 
Vedova, ma come lo ha capito?

MIRELLA
Una certa aria di safari.

ROMEO
Vedova? Così giovane?

CARLA
Il mio caro marito era mooolto più vecchio di me!

MIRELLA
Allora questo è il suo ambiente. Benvenuta!

CARLA
Grazie! Che si fa qui al centro? C’è qualche programma per oggi?
MARIO
Un pomeriggio tranquillo, quattro chiacchiere e un po’ di carte, se ce la facciamo.
ROSA
Oggi non c’era anche la ginnastica dolce?
MIRELLA
No, oggi c’è la GAG: gambe, addominali e glutei. 

ROSA
Dovrebbe cominciare adesso, le signore sono tutte pronte dentro. 
ROMEO
Ma Saretta non è arrivata!
MIRELLA
Adesso mi informo. (prende il cellulare e manda un messaggio)
CARLA
Saretta è l’insegnante?

MARIO 
Una delle nostre socie più attive, 70 anni.

CARLA
70 anni?

ROSA
Sì, ma portati benissimo.

MARIO 
Qui ognuno fa qualcosa, c’è chi insegna disegno, altri lingue. Chi si occupa della manutenzione o della ristorazione.

MIRELLA
Sara ha risposto. E’ bloccata dall’artrite, non viene oggi.
ROSA
Non poteva avvisare prima? Dobbiamo mandare via tutte le signore.

MIRELLA
Aspetta, ci vado io.

ROSA
Ad avvisarle?

MIRELLA
No, a fare lezione. Oggi faremo la BSC. (“biesseci”)

CARLA
BSC?

MIRELLA 
(muovendo le braccia su e giù ed il collo a destra e sinistra) Braccia, spalle e collo! (urlando) Forza ragazze, si fa ginnastica!! (mentre si sposta con la sedia a rotelle) Accendete la musica!
Mirella esce di scena a destra.
CARLA 
Quella donna è eccezionale!

ROSA
Sì, è di vera ispirazione.

CARLA
Certo, nelle sue condizioni mantenere ancora un tale spirito… Cos’è successo? Un incidente?

MARIO
Esatto, un incidente. Dieci anni fa si è scontrata con la sclerosi multipla.

CARLA
Ah…

ROSA
Per adesso la malattia si è presa le gambe, ma continua a camminare…

ROMEO
La malattia, non Mirella.

MARIO 
La malattia progredisce sempre più velocemente ma non farne parola con lei.

CARLA
Certo.
SCENA 5
In scena Rosa, Carla, Mario e Romeo. Poi Vittorio e Piero

Entra Vittorio. Vittorio si guarda in dietro, fuori dalle quinte. 
Si sente musica di discoteca. 

VITTORIO 
Dove va Mirella così di fretta? 
Entra Piero a passo di danza (studiare un movimento misto tra passo di danza ed il tremore di Piero). Tutti lo stanno a guardare divertiti tranne Vittorio.
VITTORIO 
(verso Piero) Chiudi la porta che esce il fresco! Sono tutti soldi sprecati!

Piero torna alla quinta e si ferma la musica e rientra in scena.
PIERO 
Adoro ballare.

MARIO
E sei anche bravo, un misto tra break dance e tremore parkinsoniano. Innovativo!

VITTORIO
Cosa si è messa in testa mia moglie?
MARIO
E’ andata a tenere la lezione di ginnastica.

VITTORIO 
E’ assurdo! E voi lo avete permesso?

MARIO 
E chi la può fermare? Se Mirella si mette in testa una cosa…

ROMEO
Io no di certo. Non ci provo neanche a fermarla!
VITTORIO
Ma è pericoloso!

CARLA
Lo pensavo anche io, ma non mi permettevo di dirlo. Fare ginnastica con la sedia a rotelle!!

VITTORIO 
Rischia di prendere sotto qualcuno! E poi l’assicurazione non ci copre. Per non parlare della salute…

CARLA
Di Mirella?

VITTORIO
No, delle signore!! Mica riescono stare dietro ai ritmi di Mirella! Qui rischiamo qualche infarto!

ROMEO 
Vado a controllare!

ROSA
E a guardare qualche gonnella?

ROMEO 
(imbarazzato) No, ma che dici! Non potrei mai! Io …oh mamma! Il cuore! (si sente il cuore) Uno, due, tre, quattro… ecco l’extra sistole!
ROSA
Scherzavo. Già che vai di là, puoi tenere sotto controllo Aldo?

ROMEO 
Credo che mi stia venendo anche un’ulcera!!

PIERO 
Allora attento ai concerti!

ROMEO
Concerti?

PIERO 
Sì, lì è pieno di fans!!

MARIO
Romeo hai bisogno di aiuto? (si alza per andare con Romeo)
VITTORIO 
Lascialo andare da solo, ho bisogno io di te Mario.

Esce Romeo a destra.

MARIO 
Che succede?
VITTORIO 
Leggi queste. (gli passa delle carte)

Mario legge in silenzio le carte, mentre gli altri si avvicinano.

PIERO
Allora? Brutte notizie, ci scommetto. Oh che bruciore!! (si tocca lo stomaco)
ROSA
Rimedieremo, lo abbiamo sempre fatto.

VITTORIO 
Che ne pensi?

ROSA
Mario, ci dici che succede?

MARIO
Non hanno accettato la nostra richiesta. Per il comune il centro non è a norma, non ci sono le porte tagliafuoco, gli estintori…
PIERO
Stiamo provvedendo. Dobbiamo solo finire di raccogliere i soldi necessari. Io sono bravo con il bricolage ma non so come si costruisce un estintore.

MARIO
Dobbiamo comprarlo e non solo quello.

ROSA
Rispondiamogli che stiamo lavorando.

PIERO
Possiamo fare i lavori, come sempre.
VITTORIO
Con che soldi?

CARLA
Io devo ancora dare la mia quota associativa se può servire.

VITTORIO
5000 euro di quota associativa?

CARLA
5000 euro? Caspita! Io posso arrivare a 500 euro!

VITTORIO
Andata! Con quella quota passi immediatamente a socia onoraria! Assegno o contanti?

CARLA
Veramente non li ho qui con me!

MARIO
Vittorio! (verso Carla) Lasci stare Carla, Vittorio scherza!

PIERO 
Io non credo, 500 euro sarebbe un bel colpo.

MARIO
Ma non sono sufficienti e non credo sia solo una questione di soldi.

ROSA
Un problema alla volta.

VITTORIO 
Con i soldi si risolve tutto! (va verso Carla) I 500 euro ce li dà? Non servono subito, nel pomeriggio va benissimo!

MARIO
Vittorio!

VITTORIO
Anche domani.

CARLA
Sì, domani. Grazie.

VITTORIO
E’ un piacere venire incontro ai nuovi soci. A proposito, lei chi è?
CARLA
Carla, sono appena arrivata.

ROSA
E’ vedova da poco.

VITTORIO
Benvenuta allora. Ha anche altre amiche come lei?

CARLA
Vedove?

VITTORIO
No. Generose!

ROMEO 
Non possiamo dare la caccia alle vedove per raccogliere i soldi necessari ai lavori. Dobbiamo trovare altri metodi.
MARIO
Non è un problema di soldi! Mi state ad ascoltare?
VITTORIO
E’ sempre un problema di soldi, Mario. Una cosa per volta. Adesso servono idee.
MARIO
Come preferisci.
ROMEO
Serve una riunione d’urgenza del direttivo.

ROSA
(eccitata) Andiamo a chiamare Aldo!
MARIO
E Mirella.

ROSA
(imbarazzata) Certo, anche Mirella.

PIERO 
(sull’attenti) Vado.

Piero esce subito a destra. Romeo si avvicina a Mario.

ROMEO
Cosa volevi dire con “non è una questione di soldi”?

MARIO
I lavori si fanno ma occorre avere i permessi.

ROMEO
Faremo come abbiamo fatto in questi ultimi 10 anni.

MARIO
E’ questo che mi preoccupa.

SCENA 6
Entrano Piero, Aldo e Mirella.

In scena tutti. (Piero, Aldo, Mirella, Mario, Romeo, Rosa, Carla, Vittorio)

ALDO 
Che succede? Piero era agitato, mi ha fatto interrompere la lezione di BSC!

PIERO
BSC?

MIRELLA
Braccia…

MARIO
Spalle…

ROMEO
E collo!

ROSA
Ma è una lezione per signore!

ALDO 
Appunto! Preferisco quando si fanno i piegamenti (si piega in avanti a toccare i piedi mostrando e muovendo il sedere al pubblico) ma mi accontento.

MARIO
Sempre un signore!

MIRELLA 
Spero sia importante. Ho lasciato le ragazze a Franca. La lezione adesso è BS.
CARLA
Braccia e spalle?

MIRELLA
No, (scandendo) braccio, sinistro. (mima alzando ed abbassando solo il braccio sinistro) Franca fa quello che può. 
ALDO
Allora, cos’è questa urgenza?

ROSA
Dobbiamo trovare dei soldi urgentemente, senza fregare vedove facoltose.

ALDO 
Chi?

CARLA
Credo parli di me. Piacere Carla.

ALDO
Vedova facoltosa?
PIERO
E generosa.

ALDO 
(sistemandosi il parrucchino e la camicia) Piacere, Aldo. Posso offrirti un Bitter plum?

CARLA
Un nuovo cocktail? Volentieri.

ALDO
Piero? (schiocca le dita) Servi la signora.

PIERO 
(scatta all’attenti e provvede a versare il succo in un bicchierino) Ecco.

ALDO
E’ una mia ricetta… ci sto lavorando su. Spopolerà presto.

MARIO
Per un pubblico di vecchi stitici.

CARLA
(beve, sempre guardando ammiccando Aldo) Interessante! 

MIRELLA 
Vittorio, non bastano le quote associative?
VITTORIO 
No, cara.

ROSA
Potremmo fare economie, qualche taglio alle spese.

MIRELLA
Quale taglio? Facciamo tutto da soli, lezioni di ginnastica comprese. Per i lavoretti ci pensa Piero, prendiamo il cibo in scadenza dal supermercato.

VITTORIO
E’ ancora buono!

MIRELLA 
Ogni socio si porta la carta igienica da casa. Io per lubrificare le ruote uso l’olio esausto!

ROMEO
Abbiamo toccato il fondo, non possiamo scavare di più. Dobbiamo inventarci altro.

ROSA
O toccherà chiudere.

MARIO
Forse dovremo farlo malgrado gli sforzi.

ROSA
Cosa intendi?

MARIO
Che magari ci possono fare chiudere.

ROSA
Perché mancano ancora dei lavori. Ho capito. Troveremo il modo.

ALDO
Possiamo chiedere dei lasciti testamentari. Io ho varie amiche qui dentro…

MIRELLA
Che godono di ottima salute!
VITTORIO
Ma se spegnessimo l’aria condizionata…

MIRELLA
Vittorio!!

VITTORIO 
Scusa… pensavo solo a come ci hanno consegnato il centro dieci anni fa.

MIRELLA 
Lo so, se lasciavamo la struttura così come il comune ce lo aveva consegnata avremmo avuto 450 iscrizioni e 400 decessi.

VITTORIO
E lasciti testamentari.

MARIO
Ma non lo abbiamo permesso.

MIRELLA
Quindi dobbiamo trovare un altro modo di raccogliere fondi.

Silenzio, tutti pensano, camminando su e giù. 
Romeo si ferma e si rivolge verso gli altri che si fermano a guardarlo.

ROMEO 
Potremmo … no, troppo pericoloso.

Riprendono tutti a camminare.
Rosa si ferma e si rivolge verso gli altri che si fermano a guardarla.

ROSA
E se… ma chi lo sa fare!

Riprendono tutti a camminare.
Vittorio si ferma e si rivolge verso gli altri che si fermano a guardarlo.

VITTORIO
Se tagliassimo…

MIRELLA 
No, Vittorio, basta tagli.

Riprendono tutti a camminare.

Piero si ferma e gli altri si fermano a guardarlo.

PIERO
Niente, mi sono stancato di camminare. (va a sedersi)

Gli altri riprendono a camminare. 
Aldo si ferma e si rivolge verso gli altri che si fermano a guardarlo.
ALDO 
Potremmo organizzare un lavaggio auto. Le ragazze potrebbero mettersi in bikini ed io sto benissimo in pantaloncini e maglietta. 

ROSA 
Io un bikini non ce l’ho. Va bene lo stesso un costume intero?

CARLA
Io ce l’ho!

ROMEO 
A me l’acqua mi fa male alle giunture!!

MARIO 
Non credo sia una grande idea! Chi vorrebbe vedere delle vecchie pellacce flaccide?
MIRELLA
Nessuno se lo facciamo sul serio, ma se lo facessimo con ironia...

ROMEO
Io prendo freddo in pantaloncini! Possiamo farlo al chiuso?
ROSA
Un lavaggio auto al chiuso?
MIRELLA 
E se facessimo un calendario? In stile “Calendar girls”. 
MARIO 
Sei seria?

PIERO
Cos’è lo stile “calende greche”?
MARIO 
Nessuna calenda greca, ma “Calendar girls”. 

CARLA 
Un calendario con le foto?

MARIO
Sei sicura Mirella?
MIRELLA
E perché no? Chi ce lo impedisce? Mario, tu ami fare le foto. Hai la macchina fotografica sempre dietro.
MARIO 
Sì, ma che foto vuoi fare?

MIRELLA 
Voglio mostrare le attività del centro.

VITTORIO
I corsi di ginnastica.

ROSA 
Il corso di cucina.

PIERO 
E quello di bricolage.

MIRELLA 
Esatto. Facciamo una prova, che ci costa? 
VITTORIO 
Se le foto le fa Mario…

CARLA 
Io vengo bene nelle foto!

MIRELLA
Bene. Allora proviamoci. Andate a prendere un po’ di materiale.  E poi spogliatevi.
Tutti 
(tranne Mario) Cosa?

MARIO
In stile “Calendar girls”.
CARLA 
Interessante come attività da Centro sociale. Io ci sto.

ALDO
(ammiccante) Le scatto io le foto.

ROSA 
(gelosa) No, le scatta Mario. (va verso Mirella) Certo che questa nuova ha una bella faccia tosta!

MIRELLA 
Sì e mi piace. 

ROSA
Ti piace? Io mi vergognerei fossi in lei.
MIRELLA
Io no. Ho fatto la brava tutta la vita e cosa ho ottenuto? Sono finita su questa amica. (tocca la sedia a rotelle) Sai una cosa Rosa? Se tornassi indietro mi divertirei molto di più, ma siccome non posso, fino a quando potrò ancora muovere queste (mostra le mani) e soprattutto questa (mostra la testa) ho intenzione di godermi ogni singolo minuto. 
ROSA 
Sì, ma un calendario … non è un po’ troppo sfrontato?

MIRELLA
Più si diventa vecchi, più si può essere sfrontati! (agli altri) Io vado a prepararmi, chi ci tiene a questo centro mi segua! 
ROMEO
Dobbiamo farle anche noi uomini le foto?
MIRELLA
Certo, è una questione di mercato. Ci sono molte più donne che uomini della nostra età. Coraggio Romeo, sei un bell’uomo! Mettiti in mostra!

ROMEO 
Ma io…

ALDO
Lascia perdere Mirella, Romeo non avrà mai il coraggio! Io ci sto. Scommetto che metà delle nostre socie non vedono l’ora di appendermi in cucina! Io voglio Dicembre!

MIRELLA 
Vittorio, tu cosa vuoi fare?

VITTORIO 
Quanto ci costerà?

MARIO
Niente. Io farò le foto e convincerò mio figlio a stamparle nel suo studio.

VITTORIO 
Gratis?
MARIO
Sì, solo le spese vive e tutto l’incasso è per il centro! 

MIRELLA
Quanto è importante per voi mantenere aperto il centro? Pensateci, cosa fareste se dovesse chiudere?
VITTORIO 
Se è gratis… io ci sto. (si abbassa i pantaloni e mostra dei boxer buffi) Allora cosa aspettiamo?

ALDO
E quelli cosa sono?

VITTORIO
Boxer.

MIRELLA
Di puro poliestere comprati dai cinesi.

VITTORIO
Servono allo scopo e costano poco.

PIERO 
Se lo fa il presidente, contate anche su di me. Vado a prepararmi!
Piero esce a destra.

ROSA
E va bene. Ci sto anche io.

MARIO
Romeo?

ROSA 
Se non vuole… lasciamolo stare.

ALDO 
Ma sì, non ha il coraggio.

VITTORIO 
Cos’hai da perdere?

ROMEO 
La salute e la faccia?

MIRELLA
La salute l’hai già persa o sono tutte storie le tue?

MARIO
Abbiamo da perdere solo il centro, è l’unica cosa che ci rimane.

ALDO
Lasciate perdere. Andiamo Rosa, scegliamoci qualcosa di adatto. (Aldo si avvicina a Rosa abbracciandola)
Aldo e Rosa si avviano alla quinta destra.

ROMEO 
E va bene. Lo faccio.

Aldo e Rosa si fermano e si voltano verso Romeo. Romeo si apre di scatto la camicia (chiusa con il velcro) scoprendo la maglietta della salute o una canottiera bianca.

CARLA 
Una canottiera a luglio?

ROMEO 
Se no prendo freddo!

ALDO 
Ti faremo fare novembre!! Ci penso io a te!
Aldo, Rosa e Romeo escono a destra.

CARLA
Posso essere agosto?

MARIO
Anche giugno e luglio se vuoi, siamo solo noi otto.

CARLA
Pensavo ad un bel cesto di frutta.

VITTORIO 
Abbiamo solo le mele… sapete la frutta fresca costa.

CARLA
Solo mele?

VITTORIO 
E la purea di prugne… per l’intestino.

CARLA
Allora dobbiamo andare a fare spesa! C’è un supermercato qui a fianco.
VITTORIO
Spesa? Ma avevamo detto a costi zero!

CARLA
Pago io.

VITTORIO 
Allora va bene! Cosa preferisci? Fragole, pesche… o delle primizie? Dei bei grappoli d’uva! Ti accompagno! (voltandosi verso la moglie) Mirella…

MIRELLA
Vai pure Vittorio, io sto qui con Mario.

Vittorio e Carla escono a sinistra.

MARIO 
(verso Mirella) A Dora questa idea sarebbe piaciuta.
MIRELLA
Le piacerà, Mario. Tua moglie è ancora con noi.

MARIO
Ma sempre meno. Il dolore è troppo forte e la morfina la fa dormire tutto il giorno.

MIRELLA
E’ giusto così. Perché deve soffrire?
MARIO
Hai ragione, io la guardo spesso mentre dorme e sorride. Sta sognando ed io con lei. A volte mi sembra anche di sentire la nostra canzone.
MIRELLA
Starà sicuramente sognando di voi due insieme.

MARIO
Lo spero. 

MIRELLA
Ne sono sicura.

MARIO
Sono innamorato. Strano da dirsi alla mia età, vero?

MIRELLA
Perché? E’ molto dolce invece.

MARIO
Ho paura Mirella, non so cosa farei senza di lei… ma non riesco più a vederla così, o dorme o soffre.

MIRELLA
Lo so, anche io ho paura. Tranne quando sono qui.

MARIO
Già, strano l’effetto che può fare una partita a carte ed un succo di prugna!

MIRELLA
Io non permetterò a nessuno di chiudere questo centro.

MARIO
Neanche io.

Mirella e Mario si scambiano un gesto di affetto.

MIRELLA
Vado a prepararmi. Non sia mai che dicano che predico bene e razzolo male.

MARIO 
Queste foto faranno scandalo. Ti immagini i nostri figli?

MIRELLA
Almeno si renderanno conto che siamo ancora vivi e non siamo solo i nonnetti che pensano.

Mirella esce a destra.
Inizia una Musica romantica.
Mario prende la macchina fotografica, va in proscenio, fronte pubblico e si prepara, apre la custodia, smonta l’otturatore, gira il mirino. 
MARIO
(al pubblico) Dora, tu saresti stata perfetta per questo calendario!

Stop alla musica.

(N.B. Consiglio di fare precedentemente le foto e proiettarle sul fondale, o sulla plastica della tensostruttura, ad ogni scatto di Mario.)
SCENA 7
In scena Mario, poi entrano tutti.
(N.B. Di seguito sono indicati gli elementi delle foto ma sono solo suggerimenti, lascio alla fantasia, al coraggio ed alla voglia di divertirsi della compagnia.)
Entrano Vittorio e Carla da sinistra con un carrello della spesa pieno di prodotti. Dentro un cesto di frutta, con frutta varia, dei grappoli di uva e due ananas con il ciuffo.  
CARLA 
Abbiamo comprato un sacco di cose.

VITTORIO 
E quello che avanza ce lo mangiano nei prossimi giorni!

Entrano Aldo, Romeo e Rosa da destra. Sono tutti vestiti come prima, Romeo si è chiuso la camicia. Aldo porta un cesto natalizio. Rosa porta degli attrezzi per la ginnastica, es. una palla grande per rimbalzare, un tappetino da ioga. Romeo degli asciugamani. Poggiano tutto sui tavolini, uno di questi sarà vicino al punto dove si faranno le foto.
ALDO
Guardate cosa ho trovato in magazzino. Un cesto di Natale.

CARLA 
A luglio?

VITTORIO 
E’ per il prossimo Natale! L’ho preso scontato al 70% a febbraio… tutta roba buona! Mica scade.

Entra Mirella con la carrozzina, le gambe nude, due torte di pan di spagna compatto, legate al collo, leggermente scavate verso il corpo a coprire il reggiseno o la canottiera o il top. Si posiziona al centro del palco.
VITTORIO
Mirella!

MIRELLA
Che c’è? Sei geloso?

VITTORIO
Le torte per il compleanno di domani! Adesso con cosa festeggiamo Teresa?
MIRELLA 
Non fare il solito taccagno, avanti Mario scatta!!

Si sente una canzone o una musica allegra che rimarrà di sottofondo per tutta la scena del calendario.
Mario si accuccia in proscenio, schiena al pubblico e scatta. Appare la foto sul fondale. Poi Mirella con l’aiuto di Vittorio si fa da parte.
Entra Piero con una canottiera o a torso nudo e con un paio di pantaloncini o di boxer. Davanti ai boxer tiene una cassetta degli attrezzi, sta tremando.

PIERO
Sono in ritardo? Ho pensato di fare una foto con i miei attrezzi. (trema)

ROSA
Stai benissimo!

Piero si posiziona al certo del palco, Mario è sempre in proscenio con la macchina fotografica. Piero continua a tremare.
MARIO
Piero sta fermo o la foto viene mossa!

PIERO 
Ci provo!

Carla e Rosa si mettono di fianco e lo tengono fermo, Mario scatta.

MARIO
Perfetto, facciamone un’altra.

Carla, Rosa e Piero cambiano posa. Mario scatta ancora.

MARIO
Chi è il prossimo?

Carla e Rosa accompagnano Piero di lato.

ALDO 
Io. 

Aldo avanza al centro con il cesto natalizio. 

ALDO
Ragazze rifatevi gli occhi!

Aldo si toglie la camicia (se l’attore se la sente anche i pantaloni) e si mette in posa con il cesto Natalizio. Mario scatta ed appare la foto.
ALDO 
Lo scatto di dicembre è fatto. Non dovremmo andare in ordine? Chi fa gennaio?
ROMEO
A gennaio fa freddo, lo faccio io! Posso stare vestito?

ALDO
Dai Romeo! 

Carla e Rosa vanno da Romeo con gli asciugamani, gli tolgono la camicia e la canottiera e gli mettono addosso gli asciugamani come un antico romano.

ROMEO
No, la canottiera no!
ALDO
(fa il tifo) Ro-me-o, Ro-me-o, Ro-me-o!

MIRELLA
(si unisce al coro) Ro-me-o, Ro-me-o, Ro-me-o!

PIERO
Ro-me-o, Ro-me-o, Ro-me-o!

Romeo è pronto, Rosa e Carla si allontanano da lui.

ROSA
Dai Mario scatta!

ROMEO
Prima che mi prenda una polmonite!

Mario scatta ed appare la foto.

MARIO
Fatto!
Romeo si mette di lato.
CARLA
Tocca a me!

ROSA
No, faccio prima io… altrimenti ci ripenso!

Rosa va al centro, si fa avanti Carla e la copre con un telo o il tappetino da ioga. Rosa si toglie la camicetta e si copre con il pallone da ginnastica o con i tubi da acquagym legati insieme o altro. Poi Carla toglie il telo.

ROSA
Sbrigati Mario, scatta!

MARIO
Fatto.

Appare la foto. Rosa si mette di lato.
CARLA 
Adesso manco solo io!

ALDO
Ti aiuto!  
MARIO 
Lascia stare faccio io. (verso Carla) Cosa preferisci?
CARLA
La frutta! Tanta e succosa!

ROSA
(scocciata) Un po’ troppo matura.

CARLA
Meglio, è ancora più dolce.

Mario si alza, va al carrello e prende il cesto di frutta con due ananas (consiglio di prepararla in precedenza e fissarla con colla o scotch. Carla si gira, si toglie la camicetta, Mario si mette davanti e la copre con il cesto di frutta, poi torna in posizione a fare la foto. Appare la foto.
MARIO
Che ne dite di una foto di gruppo!

Tutti si avvicinano a Carla e si mettono in posa. 

MARIO
Dite cheese!

MIRELLA
No cheese! Dite “nonni alla riscossa!”

Tutti
Nonni alla riscossa!

Mario scatta ed appare la foto. La musica si alza.
SIPARIO
SECONDO ATTO

SCENA 8
In scena Mirella, Vittorio, Rosa e Piero. I quattro stanno seduti al tavolo a giocare a carte. Le donne si sventolano con qualunque cosa, gli uomini sono in canottiera, con un fazzoletto in testa e bevono acqua. Deve dare d’idea che fa molto caldo. 
Entra Romeo da sinistra.

ROMEO
Che ci fate qui fuori? Stamattina fa un caldo tremendo. Io vado dentro all’ombra o mi sciolgo.

MIRELLA
Hai preso le medicine per il cuore?

ROMEO
Sì.

VITTORIO
E per la pressione?
ROMEO
Sì. Che dolci, vi preoccupate per la mia salute! Finalmente!

ROSA
E gli ansiolitici?
ROMEO
Io non prendo ansiolitici.
MIRELLA
Dovresti iniziare. 
ROMEO
Perché?

MIRELLO 
Meglio che ti sieda!

Vittorio si alza e fa accomodare Romeo. Rosa lo sventola.
MIRELLA
Romeo, hanno chiuso il centro. Ci hanno messo i sigilli! 

ROMEO
I sigilli? Ma quando? Ieri eravamo qui a fare le foto…

VITTORIO
Stanotte, o questa mattina presto, non è importante!

ROMEO
Ma perché?
VITTORIO
Per abuso edilizio. Lo hanno scritto qui.

Vittorio porge a Romeo una lettera.
Gli animi si scaldano sempre di più nelle battute successive.
ROMEO
La lettera di ieri! Ma allora tu lo sapevi.

VITTORIO
Sono mesi che ce le mandano. Secondo loro, i lavori che abbiamo fatto negli anni non erano autorizzati.

ROMEO
Invece erano stati autorizzati?
VITTORIO
Beh, veramente no.

PIERO
Noi abbiamo chiesto le autorizzazioni, ho tutte le carte, ma non ci hanno mai risposto.

ROSA
Tranquillo Piero, lo sappiamo.

PIERO 
Che dovevamo fare? Rimanere al ghiaccio d’inverno o scioglierci d’estate?

ROSA
E’ assurdo. Prima dei lavori il centro era inservibile ed era giudicato agibile mentre ora, che lo abbiamo migliorato, non lo è più. 
PIERO
L’abbiamo solo reso vivibile. Se aspettavamo loro, dovevamo chiudere anni fa e trasferirci in un altro centro!
MIRELLA
Quale altro centro? Quello promesso 15 anni fa?

VITTORIO
Per l'altro centro si parla del 2020.

MIRELLA
Sei ottimista!

PIERO
Cosa dovremmo fare? Disfare tutti i lavori fatti e far tornare il centro nelle condizioni in cui ce lo hanno consegnato?
ROMEO
Io non credo di arrivarci a vedere il nuovo centro. (si sente il polso) Il mio povero cuore!!
ROSA
Per una volta sono d’accordo con Romeo: passare qui solo 3 inverni, in quelle condizioni, è come farci morire.
VITTORIO
Dovevamo andare in un altro centro, di un altro quartiere. 

MIRELLA
Ma dai! Sei serio? Il più vicino è a chilometri, come può essere raggiungibile da persone di una certa età?

ROSA
Me la vedo gente di 90 anni che prende l’autobus sulla Cassia! Sono ridicoli.

MIRELLA
Io da qui non me ne vado. Quello che hanno fatto al nostro centro lo potevano fare ad un asilo nido, ad una scuola materna ...

VITTORIO
Io chiuderei volentieri questo centro!

PIERO
Cosa? Ma sei scemo?

VITTORIO
Se ci dessero in cambio il centro che avevano promesso. Non mollereste queste quattro pareti?
PIERO
Non sono pareti, è una tensostruttura. E’ composta da teli e da una struttura metallica.
VITTORIO
Facevo per dire! Non lasceresti questo ammasso succhia soldi per una struttura come si deve?
PIERO
A me mancherebbe comunque. La sento mia, proprio per la fatica che ci ho messo dentro.

MIRELLA
Ma tanto la nuova costruzione non è pronta e non lo sarà per chissà quanto tempo e nel frattempo ci sbattono fuori!
ROSA
E che faccio io nel frattempo? Adesso è mattina. La mattina qualcosa da fare la trovi: vai alle poste a pagare i buffi, vai in banca, vai in farmacia, vai a fare la spesa, il pomeriggio ci rimane solo questo posto qua. 

ROMEO
Il mio medico non riceve neanche nel pomeriggio!
ROSA
Oggi pomeriggio era previsto il compleanno di Teresa, quando si mangia arriva un sacco di gente!

VITTORIO
E che gli diamo da mangiare? Le torte le abbiamo usate per il reggiseno di Mirella!

MIRELLA
Ti preoccupi delle torte? Non abbiamo più il centro!
ROSA
Dobbiamo avvisare tutti di non venire.

MIRELLA
Al contrario dobbiamo dire a tutti di venire, non solo ai nostri soci ma anche ai loro familiari, al vicinato, a tutti!

ROSA
Ha ragione, dobbiamo radunare tutto il quartiere, a costo di rastrellarli per strada! Il centro non è solo nostro, ma di tutto il quartiere!

VITTORIO
Già, chi gestirebbe il vecchietto di casa se non potesse venire qui tutti i pomeriggi?

ROMEO
Io ho delle esigenze!

MIRELLA
Giusto, anche noi anziani abbiamo delle esigenze, dobbiamo socializzare, non possiamo rimanere chiusi in casa.

ROMEO
Delle urgenze.

ROSA
Abbiamo capito.

ROMEO
No, veramente, mi scappa!! Non la posso fare nel giardino! Mi vergogno! Per non parlare di tutte le infezioni che potrei prendere!
VITTORIO
Mi dispiace Romeo ma il portone ha una catena. E’ tutto chiuso, hanno messo i sigilli.

SCENA 9

Entra Mario.

MARIO
E noi li rompiamo!

Mario cammina deciso verso gli amici.

MARIO
Piero, hai i tuoi attrezzi?

PIERO 
Certo, li ho sempre con me.

Piero prende per terra la sua cassetta degli attrezzi e Mario prende dalla cassetta degli attrezzi una tronchesi ed inizia a provarla all’aria.
MARIO
Trattienila, fra poco ti potrai liberare… ed anche io!

ROMEO
Scappa anche a te?

MARIO
Era figurativo!

PIERO
Ma che fai?

MARIO
Rompo i sigilli, ovvio. Mi aspettavo che lo facessero da mesi.
ROMEO
Ma la raccolta fondi, le foto…

PIERO
E’ stato divertente e poi i fondi servono sempre! Cosa vuoi fare? Torni a casa o entri?

ROMEO
Entro. Non sono io a decidere, ma la mia vescica!
MIRELLA
Possiamo farla valere come attenuante. “Signor giudice siamo stati costretti dalla sua vescica!”
VITTORIO
Costretti da una pistola fumante!

ROSA
Gocciolante!

MIRELLA
Cavoli, questa è ribellione!

MARIO
Bella sensazione vero?

MIRELLA
Splendida!!
Mario va al centro del fondale dove c’è la porta finta, da le spalle al pubblico e rompe la catena (già rotta), si sente un rumore sordo. Mario si gira, fronte pubblico ed alza la catena con soddisfazione.
MARIO
Il centro è aperto!

Tutti, tranne Romeo, festeggiano Mario e tra di loro con strette di mano, dandosi delle pacche sulle spalle ecc…
Tutti 
Sì!!!!!

MIRELLA 
Nonni alla riscossa!!

Tutti 
(tranne Romeo) Nonni alla riscossa!!

PIERO 
Bravo Mario!

Varie manifestazioni di apprezzamento, da parte di tutti, tranne Romeo.

VITTORIO 
Il centro è aperto!

ROMEO
Veramente c’è un'altra catena, quella! (indica la quinta destra)
MARIO
Provvedo subito. 

Mario va alla quinta destra, si sente di nuovo il rumore sordo di prima e poi rientra con un'altra catena in mano
MARIO
Ci sto prendendo gusto!

ROMEO
Va beh, avete rotto una catena, due. Le possono sempre rimettere!
MIRELLA
Vero. Non basta. Dobbiamo fare di più!

VITTORIO
Cosa vuoi fare? 
MIRELLA
Riprenderci quello che è nostro.

ROSA
Facciamo una petizione?

MIRELLA
Anche, ma non solo.

PIERO
Gli mandiamo gli avvocati?

VITTORIO
Ne conosci uno che lavora gratis?

PIERO
No, ma …

MARIO
Dobbiamo cavarcela da soli, come sempre. Facciamo quello che sappiamo fare.

ROMEO
Criticare i giovani?

PIERO
Commentare i lavori ai cantieri?

MARIO
No, stare tutti insieme al centro. Ma questa volta la mattina, il pomeriggio, la sera ed anche la notte.

ROSA
Tutto il giorno?

MARIO
Esatto, tutto il giorno e tutti i giorni. Fino a quando sarà necessario.
MIRELLA
Questo vuol dire occupare!

ROMEO
Occupare? Ma è illegale! 

VITTORIO
Abbiamo già rotto i sigilli ed anche questo è illegale.

ROMEO
Possiamo dire che si sono rotti da soli, o che li abbiamo trovati rotti.

ROSA
Non ci crederà nessuno. E’ contro la legge rompere i sigilli!

MARIO
Io non mi pento di niente! Non si tratta di legale o illegale ma di giusto o sbagliato e per me non è sbagliato se la legge è ingiusta.

ROMEO
E se ci denunciano?
ROSA
Dovevamo denunciarli noi questi qua. Per 10 anni ho fatto ginnastica in un buco tale che se allungavi le gambe non potevi stendere le braccia.

MIRELLA
Allora siamo d’accordo?

ROSA
Occupiamo?

PIERO
E come si fa?

MARIO
Dobbiamo darci il cambio. Il centro deve essere sempre presidiato. (inneggiando) E’ un’occupazione!!!

MIRELLA
(inneggiando) Occupazione!!!

TUTTI
(tranne Romeo) Occupazione!! (inneggiando)
PIERO
(entusiasta) Per prima cosa ci serve uno striscione. Per far vedere a tutti le nostre intenzioni!

ROSA
Possiamo usare queste tovaglie… tanto come tovaglie fanno schifo!

VITTORIO
E’ stoffa e copre, sono perfette!

ROSA
Ancora più perfette per uno striscione!

ROMEO
Allora si occupa? Ed avete deciso voi, per tutti?
VITTORIO
Ha ragione Romeo, non possiamo decidere noi per tutto il direttivo. Occorre una riunione d’urgenza.

MIRELLA
Avviso io gli altri! Ci serve anche del materiale!

VITTORIO
Quanto ci costerà?

ROMEO
Vittorio non è una questione di soldi! Se volete occupare, diventeremo dei delinquenti! Oh mamma il cuore, questa volta mi si ferma lo sento!!
ROSA
O magari inizierà a battere! Vivi Romeo, lasciati andare!!
ROMEO 
Voi scherzate, ma con questo scherzo ci sporcheremo la fedina penale!

MIRELLA
Hai paura che la tua fedina penale si prenda un’infezione? 

PIERO
Ma tu Romeo non dovevi andare in bagno?

ROMEO
Grazie, ma non serve più. Qualcuno ha un cambio?

MARIO
Andiamo Romeo, ce l’ho io, dentro!

ROMEO 
Questo è un ricatto!

MARIO
Ormai sono un fuorilegge!

Romeo e Mario escono a destra. Mirella esce a sinistra. 
SCENA 10

In scena: Vittorio, Rosa e Piero. Poi Mario, Mirella, Carla e Aldo

Musica. 

Vittorio, Rosa e Piero scrivono sulla tovaglia bianca (già scritta) e l’alzano come uno striscione. Nello striscione c’è scritto “Gli anzini si riprendono il centro” (Può essere proiettato sul fondale la foto con lo striscione originale del centro di Tomba di Nerone, che presenta lo stesso errore “anzini” al posto di anziAni)

Si ferma la musica.
Rientra Mario e legge lo striscione.

MARIO
Gli anzini si riprendono il centro.

PIERO
Ti piace?

MARIO
“Anzini”? 
Entra Romeo con un altro pantalone.
PIERO 
Come stai Romeo?

ROMEO 
Meglio.

ROSA
Sei sicuro che ce la puoi fare?

ROMEO 
Cosa devo fare?

ROSA
Ce la fai a sopportare l’idea di essere un fuorilegge?
ROMEO
Fuorilegge?!?

MARIO 
C’è legale ed illegale, poi c’è giusto e sbagliato. Io sono un maresciallo in pensione. Ho vissuto tutta la vita seguendo la legge, nulla era più importante per me. Adesso so che la giustizia è più importante.

PIERO 
Bravo Mario!

ROSA 
Questo è parlare.

ROMEO 
Verrò a trovarti in galera.

MARIO
(ridendo) Se vado al gabbio io, tu mi farai compagnia!

ROMEO
Ma non ho fatto niente!

VITTORIO 
Questo lo dici tu. Secondo me hai rotto tu i sigilli, ti ho visto!

ROMEO
Ma non è vero! Lo hai fatto tu!
PIERO 
Li ho rotti anche io!

ROSA 
Ed anche io. Se vogliono sbatterci in galera, dovranno metterci tutti!

VITTORIO 
Tutti insieme fino alla fine!

Allunga una mano, gli altri mettono la loro sopra e si rivolgono verso Romeo.

MARIO
Rimarrai solo tu libero. Tutto solo!!

ROSA
Non ti farà male alla salute appoggiare i tuoi amici.

Romeo mette la mano sopra quella degli altri. Rosa gli dà un bacio sulla guancia.
VITTORIO
Tutti insieme fino alla fine!!

ROSA
Per il centro Tomba di Nerone!

ROMEO 
Basta che non ci porti alla tomba! 


Entrano Mirella, Carla e Aldo, portano varie coperte o sacchi a pelo.
CARLA
Ciao ragazzi, ecco le coperte (o i sacchi a pelo). Per cosa vi servono? E’ impazzita l’aria condizionata?

MIRELLA
Sono altri gli impazziti!

ALDO 
Che state facendo? Un nuovo gioco?

MARIO
Sì, del tipo chi è dentro è dentro e chi è fuori è fuori. (si volta verso Romeo e fa il gesto del “gabbio”)
ROMEO
Oh mamma!!!

CARLA
Non lo conosco, che gioco è?
VITTORIO
Nessun gioco. Ci hanno messo i sigilli al centro.

MARIO
Che abbiamo rotto. (mostra le catene rotte)
ROMEO
Che hai rotto.

ROSA
Ma tu sei entrato e quindi sei complice!

ROMEO 
Accidenti!

MIRELLA
Dobbiamo decidere cosa fare, noi proponiamo un’occupazione!

ALDO
Ecco a cosa servivano le coperte (i sacchi a pelo)! Pensavo ad una forma di ginnastica moderna?
CARLA 
Spiegatemi meglio, cosa volete fare?
MIRELLA 
Abbiamo rotto i sigilli e possiamo entrare nel centro ma appena ce ne andremo torneranno a chiuderlo.

PIERO
Io non credo. Sono anni che non si fanno vedere, abbiamo chiesto mille volte una visita dei tecnici del comune e non sono mai venuti! Perché dovrebbero venire questa volta? Secondo me tornerà tutto come prima. Noi con il nostro centro e loro ad ignorarci.
MARIO
Questa volta non lo permetteremo. Sono stanco di essere ignorato.

MIRELLA
Io sto con Mario. Occupiamo e facciamolo sapere a tutti!

ROSA
Alla stampa?

MIRELLA
Sì, ed anche alla televisione!

CARLA
Allora ci sto. Ho sempre desiderato andare in televisione!

ROSA
Faccio in tempo ad andare a farmi i capelli?

MIRELLA
Non si tratta dei cinque minuti di fama ma di giustizia sociale… sì, avremo il tempo di passare dal parrucchiere.

CARLA
Posso chiedere se la mia parrucchiera può passare lei qui da noi?

ALDO
Ottima idea. Si occupa anche degli uomini?

ROMEO
La smettete di scherzare? Non è un gioco. Parlate di occupare, di avvisare la stampa. Così attireremo l’attenzione.

MIRELLA
E’ questo il punto.

ALDO
Non vedo cosa ci sia di male?

ROMEO
C’è di male che se anche volessero ignorarci e lasciarci in pace non potrebbero più farlo. Ci metteremo nei guai.

ROSA
Cosa ci possono fare? 
ROMEO
Verranno con gli idranti!

ALDO
Vogliono sfollarci a colpi di reumatismi?
VITTORIO
Allora votiamo? Chi vuole occupare alzi la mano.

MIRELLA
Occupazione. (alza la mano)

MARIO
Occupazione. (alza la mano)

VITTORIO
Occupazione. (alza la mano)

ALDO
Occupazione. (alza la mano)
ROSA
Occupazione. (alza la mano)
CARLA
Occupazione. (alza la mano)
Tutti
Mario?

MARIO
Avete raggiunto la maggioranza, non avete bisogno del mio voto.

MIRELLA
Non abbiamo bisogno del voto del socio, ma dell’appoggio di un amico.
ROMEO
Mi porterete le arance in prigione? Contengono un sacco di vitamina C.

MIRELLA
Te le porterò io, tanto non metteranno in prigione una handicappata.

ROSA
Lasceranno libera la più pericolosa.

MIRELLA 
Grazie Rosa! Allora Romeo? Come voti? 
ROMEO
(respira profondamente) Occupazione. (alza la mano)

Tutti 
Sì!!! 

Vanno da Romeo a congratularsi, pacche sulle spalle, strette di mano ecc…
MIRELLA
Basta festeggiare, dobbiamo preparare l’occupazione. I sacchi a pelo vanno preparati nella sala centrale e ci serviranno cose da bere e da mangiare.

ALDO 
Li porto io, ci vogliono i muscoli!

MIRELLA 
Allora ti serve aiuto. Dai, caricali sulla sedia.

Aldo carica i sacchi a pelo sulla carrozzina. 

Aldo e Mirella escono a destra.

SCENA 11

In scena Rosa, Romeo, Mario, Vittorio, Piero e Carla.

ROSA
Dobbiamo avvisare la stampa. Scrivere un comunicato.

CARLA
E darci una sistemata, chiamo la parrucchiera! (tira fuori il cellulare e si apparta per scrivere un messaggio)
PIERO 
Possiamo usare il materiale da costruzione per fare una barricata!
ROMEO
No, una barricata no!

ROSA
Hai paura?

ROMEO
No, ma se vogliamo dimostrare che questo centro non deve essere chiuso, allora deve essere aperto a tutti.

ROSA
Bravo Romeo!

CARLA
Niente barricate, ma un tappeto rosso per accogliere tutta la gente del quartiere!

VITTORIO
Tappeto rosso? Ma quando ci costa?

CARLA
E’ simbolico Vittorio!

VITTORIO 
Ah!!!

CARLA
Facciamo un sit-in?

PIERO
Sitti? Cos’è un sitti?

MARIO
Sit-in. E’ quando ci si mette seduti per terra per protesta e si rimane fermi.

ROSA
Io non ce la faccio. Se mi metto giù non mi tiro più su.

PIERO
E’ perfetto. Sfido chiunque a sollevarti!
ROSA
Cafone!

MARIO
No, niente sit-in. Noi faremo la nostra protesta, siamo anziani e non ragazzi. Faremo un’occupazione da nonni!

PIERO
Ossia?

MARIO
Faremo quello che facciamo sempre.

VITTORIO
Giocare a carte?

MARIO
Sì.

ROSA
Fare ginnastica dolce.
MARIO
Anche.

CARLA
E bere stani intrugli a base di prugne.
ALDO
Ehi!!! 

MARIO
Esatto. Tutte le normali attività del centro, compreso il compleanno di Teresa questo pomeriggio.

PIERO
E allora l’occupazione?

MARIO
Semplicemente il nostro centro sarà aperto ventiquattrore su ventiquattro. Dovremo fare i turni, per essere sicuri che ci sia sempre qualcuno.

VITTORIO
Allora prepariamoci. 
ROSA 
Prepariamo un comunicato. Cosa ci scriviamo? (si siede e prende dalla borsa carta e penna)
VITTORIO
Mettiamo le nostre richieste.

ROMEO
Un milione di euro ed un elicottero per la fuga?
VITTORIO
Non quel tipo di richieste!! Anche se il milione…
MARIO
Vogliamo che il Municipio invii in sopralluogo dei tecnici, insieme ai nostri, per autorizzarci ad effettuare dei lavori…
PIERO
Anche a nostre spese.
VITTORIO 
A nostre spese. (si siede triste)
MARIO
Lavori che possano rendere la tensostruttura agibile e migliore. In attesa della consegna del centro di San Felice Circeo. Non mi sembra di chiedere la luna, anzi.

VITTORIO 
(afflitto) Anzi.
PIERO
Sono solo piccole difformità, possono essere sanate. Ci siamo fatti un cu… abbiamo fatto un ottimo lavoro, se verranno a vedere lo capiranno anche loro!

ROSA
Scritto. Dobbiamo solo mandarlo.

ROMEO
E come? Con il piccione? Noi non possiamo muoverci da qui.

CARLA
Adesso ci sono i social.

PIERO
E no, niente politica. Io non sono socialista.

CARLA
Social! Non socialista.
MARIO
Non è una questione di schieramento politico, ma di giustizia sociale.

ROSA
Ci hanno abbandonati. Manco fossimo cani randagi.
VITTORIO
Non hanno nemmeno il coraggio di farsi vedere.
MARIO
Non siamo prigionieri, basta non andare via tutti insieme.
VITTORIO
Possiamo andare in comune a parlare con l’assessore. Mi aveva promesso che sarebbe venuto un mese fa, non potrà negarsi. Chi ci va?
MARIO 
Ci vado io.

ROMEO
Ma sta calmo, o ti verranno le extrasistole!
CARLA
Io vado al supermercato, a mie spese.

VITTORIO
No. Questa volta pagheremo con il fondo sociale del centro. Se dovessimo chiudere i soldi non servirebbero a niente!

PIERO 
Dici sul serio?

VITTORIO
Sì, e non ci posso credere che lo sto facendo.

Vittorio, Mario e Carla escono a sinistra.

SCENA 12
In scena Rosa, Romeo, e Piero. Poi Mirella e Aldo.
Entrano Aldo e Mirella da destra. 
ALDO
Dove sono andati gli altri?

ROSA
Ti interessi di tutti o solo di Carla?

ROMEO
Mario è andato a consegnare il comunicato stampa in comune, mentre Vittorio e Carla sono andati a fare la spesa.
ALDO
Ancora insieme?

ROSA
Geloso?

ALDO
Se non lo è Mirella…
MIRELLA
Ho altro da pensare! Romeo, hai ancora le catene che avete rotto?

ROMEO
Non le ho rotte io, le ha rotte … Certo, che ci vuoi fare?

MIRELLA
Mi ci voglio legare. Un’anziana sulla sedia a rotelle legata al cancello. Saremo su tutti i giornali.

ROSA
Poveri loro, non sanno in che guai si sono messi!!

ALDO 
Se vuoi mi ci lego io …
ROSA
A qualche donnina immagino. Allora dovresti aspettare Carla. Non vede l’ora di farsi legare con te.

ALDO
Davvero? Forte!

ROSA
Ma sei proprio infantile.

ROMEO
Ha 65 anni.

ROSA
L’età non vuol dire niente. Guardatevi, dovreste essere due uomini maturi. (verso Romeo e Aldo)
MIRELLA
Quasi passati. 

ROSA
Ed invece vi comportate come due ragazzini! Uno è spaventato persino della propria ombra e l’altro va dietro a tutte…

MIRELLA
Le ombre?

ALDO
Solo se sono di donne.

MIRELLA 
Sono più uguali di quanto sembrano.

ROMEO
Uguali? Io e Aldo?
ALDO
Ti piacerebbe!! 

ROSA 
Siete tutti e due spaventati, spaventati a morte e lo ero anche io ma mi sono stufata. Me lo ha insegnato Mirella. Non è lei quella legata ad una catena.

MIRELLA 
Io vado dentro, meglio fare un salto in bagno prima di legarsi. Piero mi aiuti?

PIERO
Certo Mirella. 

Mirella e Piero escono a destra. Romeo e Aldo si siedono lontani con Rosa in piedi in mezzo.
ROSA 
Se dobbiamo rimanere qui tutti insieme, forse è meglio essere sinceri. 

ALDO 
Io sono sempre sincero. Rosa, mi piaci lo sai, ma non puoi tenermi legato. Io sono di tutte le donne.

ROSA 
O di nessuna. Aldo, guardati. Ti vesti come un personaggio della “Febbre del sabato sera”, ti metti il parrucchino e penso che ti imbottisci anche, quello è calzino vero? (allundendo al inguine)
ALDO
No, li è tutto naturale!!

ROSA 
Anche i capelli sono tuoi?

ALDO
Certo che sono miei, con quello che li ho pagati!

ROSA
Aldo… Credi che il tempo si faccia ingannare così facilmente?
ALDO 
Va bene. E’ vero, non accetto il passare del tempo. Non festeggio il mio compleanno dal ’68. E’ un crimine? Non voler invecchiare non fa di me un cacasotto.

ROSA 
Ti sei perso 50 feste di compleanno e 50 anni di vita.

ALDO
Io ho vissuto.

ROSA
Saltando da una donna all’altra.

ALDO 
Una bella vita lo so.

ROSA
Forse quando hai trent’anni.

ALDO
Non capisco cosa vuoi?

ROSA
Vorrei vederti felice.

ALDO
Vuoi avermi tutto per te. Ammettilo.

ROSA
Forse un tempo, non adesso. Sono vedova da ormai tanto tempo, ma non ho smesso di voler amare o di voler essere amata. 

ALDO
Ti piace avere le mie attenzioni!

ROSA
Sì, lo ammetto. Quando mi degni delle tue attenzioni, ridivento una giovane donna attraente.
ALDO
Cosa c’è di male!

ROSA
Che voglio essere considerata una matura donna attraente, essere apprezzata per quel che sono adesso. E non mi accontenterò più delle briciole. Non ho paura di rimanere sola. Cosa c’era di così bello negli anni ’60 da non voler vivere i 2000?

ALDO 
Lo sai benissimo, eravamo giovani. Ci si amava tutti liberamente! Non si era mai soli. Avevamo promesso di non lasciarci mai soli e non lo eravamo fino a quando si stava in gruppo, poi uno alla volta sono cambiati.

ROSA
Sono cresciuti.

ALDO
Si sono imborghesiti, si sono sposati, hanno fatto figli.

ROSA
Hanno messo su famiglia.

ALDO
Hanno rotto il patto, tutti tranne io.

ROSA
Non ho rotto un patto, mi sono innamorata, mi sono sposata, ho avuto tre splendidi ragazzi che mi hanno dato quattro fantastici nipoti.

ALDO
Mentre io sono rimasto il solito scapolone che se la spassava da una donna all’altra.

ROSA
Io ho avuto un solo uomo accanto per tutta la vita.
ALDO 
Ma tuo marito ti ha lasciato.

ROSA
E’ morto.

ALDO
E i tuoi figli sono andati a vivere lontano. Sei sola anche tu.


ROSA
E sono tornata a lesinare le attenzioni di un vecchio vitellone?
ALDO 
Cosa dovrei fare secondo te? Cercare una brava donna ed accasarmi?
ROSA
Perché no?
ALDO
E se non la trovo?

ROSA
Puoi stare in compagnia dei tuoi amici, qui al centro.

ALDO
Se ci sarà ancora un centro. 

ROSA
Ci puoi giurare. Non sanno cosa possono fare dei vecchi cocciuti.

ALDO 
E con le donne che faccio? Amicizia femminile?

ROSA
Perché no. Io sono tua amica.

ALDO
Dopo tutto quello che mi hai detto?

ROSA
Non ti preoccupare, con un po’ di fortuna ed un pizzico di demenza, domani ti sarai dimenticato tutto.
Rosa da un bacetto a Aldo.

Rosa esce a destra.

ALDO 
(verso Romeo) Che hai da guardare? Ti sei divertito a sentire Rosa farmi a pezzi.

ROMEO 
No, per niente.

ALDO 
Lo so che Rosa ti piace, si vede da chilometri.

ROMEO 
Anche tu? Ma lo sanno tutti?

ALDO 
Sì, tutti ed anche Rosa.

ROMEO
Rosa? Ma perché non mi ha mai detto niente?

ALDO
Perché è una Signora all’antica. Non è lei che deve farsi avanti. E poi tu…
ROMEO 
Io cosa?

ALDO 
Non si sa cosa cerchi: una compagna o un’infermiera! Parlando di paure, tu sei un catalogo intero!

ROMEO
Sto invecchiando. Io lo ammetto.
ALDO
Ma non sei ancora morto!
ROMEO
Ho un sacco di acciacchi, e poi devo stare attento.
ALDO
A cosa? Dove ti portano tutte queste attenzioni. Non dico di fare paracadutismo, ma puoi anche giocare a carte senza temere un infarto!
ROMEO
Sono così esagerato?
ALDO
Di più. Temi un infarto solo se vedi il colore blu, figurati a prendere la pillolina!!
ROMEO
Ma cosa c’entra adesso!
ALDO
C’entra, c’entra. Rosa non sarà una gallinella di primo pelo…
ROMEO
Piuma.
ALDO
Cosa?

ROMEO
Le galline hanno le piume e non il pelo.

ALDO
E’ lo stesso! Rosa è sempre una bella donna ed ha le sue esigenze.
ROMEO
Dici che…
ALDO
Fidati. Datti da fare, datti una mossa e …

ROMEO
Ma non fa male alla nostra età?

ALDO
Ed anche se fosse, non sarebbe il modo migliore di salutare tutti? Pensaci. Io adesso ho da fare, devo tornare un attimo a casa.

ROMEO 
Ma gli altri non sono ancora tornati, non puoi lasciarmi solo!
ALDO
Tira fuori le palle, o quel che rimangono. Se verrà qualcuno del comune, tu caccialo via! Ah, e dì agli altri che torno presto.

Aldo esce a sinistra.
SCENA 13
In scena Romeo. Poi Piero, Rosa e Mirella. 
ROMEO 
Coraggio Romeo. E’ ora di crescere!!

Romeo va al mucchio di materiale, prende un pezzo di cartone e un rotolo di scotch marrone e si fissa il cartone al braccio come fosse uno scudo.
ROMEO
Sono pronto!

Rientrano Piero, Rosa e Mirella da destra. Romeo è in piedi, al centro del palco, rivolto verso il pubblico con lo scudo alto ma non a coprire il volto in posizione di difesa.
PIERO
Romeo, ma che fai?
ROMEO
Difendo il forte. Se vengono qui sono pronto! Non ho paura.

MIRELLA
Sono sconvolta. 
ROMEO
Non vi preoccupate, venderò cara la pelle. Non mi sono sentito mai più forte di ora.
ROSA
Il mio coraggioso cavaliere!
MIRELLA
Un po’ fuori posto ma apprezzabile.
PIERO
Dobbiamo armarci anche noi?
MIRELLA
No, non serve nessuna arma. La nostra è una protesta pacifica.
ROMEO
Ah, meno male. Iniziava a farmi male il braccio!

ROSA
Vieni qui che ti faccio un massaggio. (Rosa stacca il cartone dal braccio di Romeo)
ROMEO 
Non sembra ma dopo un po’ diventa pesante.

PIERO 
Che facciamo?

MIRELLA
Perché non prepariamo la festa per Teresa?
PIERO 
Non dovevamo prepararci all’occupazione?
ROSA
Una cosa non esclude l’altra, vero Mirella?
MIRELLA 
Esatto.

PIERO
Ma come fai a voler festeggiare sempre?

MIRELLA 
E cosa dovrei fare? Piangermi addosso?

ROMEO
Io lo farei.

ROSA 
Lo immagino.

MIRELLA 
No, Rosa. E’ giusto anche piangere. Non festeggio sempre Piero, a volte piango.

ROSA
Non me ne sono mai accorta.

MIRELLA
Non lo faccio davanti agli altri. Soprattutto non davanti a Vittorio.

PIERO 
Ma il capo è tuo marito da quarant’anni.
MIRELLA 
Appunto, lo conosco e lo vedo tutti i giorni. Vittorio scappa da me. 

PIERO
Vittorio è innamorato. Forse non lo dimostra.

MIRELLA
Dici?

PIERO
Certo, è un uomo appassionato.
MIRELLA
Ma tutta la sua passione la dimostra solo qui con il centro. Eravamo diversi una volta. Ma da quando è entrata questa qui, è cambiato.

PIERO
Non riesce a vedere la carrozzina, lo capisco.

MIRELLA
Ma sopra la carrozzina ci sono io, se non vede lei non può vedere me.

ROSA
Anche lui ha paura.
MIRELLA
Anche io, ma non abbiamo mai avuto paura insieme.

PIERO
Che peccato. 
Rientrano Vittorio e Carla da sinistra. 

Hanno un carrello pieno di cose da mangiare, da bere, di festoni. Tutto il necessario per una festa di compleanno più che per un’occupazione.
VITTORIO
Eccoci. Abbiamo preso tantissime cose.
CARLA
Non so se abbiamo preso le cose giuste.
MIRELLA 
E cosa avete preso?
CARLA 
Dei festoni, decorazioni, piatti e posate di plastica.

PIERO
Tutto il necessario per una occupazione!

VITTORIO
Abbiamo preso anche delle bibite e le patatine. La frutta no, c’è quella di ieri.

ROSA
Quella usata per coprire Carla? Allora possiamo usare anche le torte.

VITTORIO
Ma le torte…

MIRELLA 
Lasciate stare. Vittorio è un po’ in difficoltà con … i dolci lievitati. Gli fanno aria.
VITTORIO 
Eh?
Entra Aldo, è vestito normalmente e non porta più il parrucchino. Tutti si voltano a fissarlo.
ALDO
Beh, che avete da fissare?

PIERO 
Aldo? Sei tu? Non ti avevo riconosciuto.

MIRELLA 
Stai bene, Aldo.

ROSA 
Davvero. Sei più giovanile.

CARLA 
Che cambiamento! Come mai?


ALDO 
Mi ero stancato e poi quei vestiti iniziavano a diventare vecchi e starmi stretti.
PIERO 
Io te lo avevo detto che erano di una taglia un po’ troppo piccola.

ALDO
Era figurativo! 

VITTORIO 
Ed i capelli?

ALDO 
Quelli sono diventati un piumino!

MIRELLA
E’ come se ti vedessi per la prima volta.
ALDO
Davvero? Sono contento. 

MIRELLA 
Sei un gran bell’uomo, attuale. Un uomo del 2018.

ALDO 
Mi fai arrossire! Ci stai provando con me?

VITTORIO
Mirella!

MIRELLA
Che c’è? Sono una donna anche io, non sono solo una sedia a rotelle o solo una malattia.

Mirella si allontana, scocciata.

VITTORIO 
Ma… (verso gli altri) Che le ho fatto?

PIERO
Niente.

ROSA
Mi sa che il problema è proprio quello che non hai fatto.

Entra Mario e va a prendersi qualcosa da bere al tavolino.
MARIO 
C’è dell’acqua! E’ un caldo tremendo.
PIERO
Mario, finalmente. E’ andato tutto bene?
MARIO
Dipende da cosa vuol dire bene per te. Se ti aspettavi che ci avrebbero lasciato subito il centro, no non è andato tutto bene.

PIERO
Allora è andato tutto male.

MARIO
Neanche. 

PIERO
Non ci capisco più niente.

MARIO
Quando ho consegnato il documento, si stavano quasi mettendo a ridere.
MIRELLA
Sbagliano a prenderci sotto gamba.

MARIO
E’ quello che ho cercato di fargli capire anche io. Mai sottovalutare un gruppo di vecchietti.
ROSA
Non hanno niente da perdere.

ROMEO
E sicuramente non perderemo il nostro centro.

Rosa da un bacetto sulla guancia a Romeo.

MARIO
Mi sono perso qualcosa?

VITTORIO 
Non ti distrarre, che cosa è successo in municipio?

MARIO
Li ho invitati alla nostra occupazione, e gli ho detto che se neanche questa volta avessero trovato il tempo non era un problema.

ALDO
Cosa?

MARIO
Perché ci avrebbero presto visti e sentiti in tutte le testate giornalistiche della città e nelle reti televisive!!

ALDO
Hai bleffato.

MARIO
Quando gli ho detto che sarebbe venuta la D’Urso, lì ho bleffato.

ALDO
Lì hai un filino esagerato.
MARIO
Allora che stiamo aspettando? Prepariamo quest’occupazione o no!

MIRELLA
Dobbiamo sbrigarci prima che venga Barbara D’Urso! (ride)
CARLA
Dobbiamo essere pronti quando passerà il Papa. (ride)
PIERO
E Elvis Presley!

CARLA
Quello no, è morto!

PIERO
Secondo alcuni è ancora vivo.

MARIO
E sceglierà il centro sociale di Tomba di Nerone per rifarsi vivo?

PIERO
Una tomba vale l’altra!!

MIRELLA
Decisamente sfrontato!!

Ridono tutti.
PIERO 
Ma viene o non viene Barbara?

VITTORIO
Non credo proprio.

MARIO 
Ma se venisse anche solo un giornalista e la notizia si diffondesse…

ALDO
Non si esiste se non si è in rete, giusto?

CARLA
Triste ma è così. Se diventiamo virali abbiamo svoltato!!

ROMEO 
Virali? Ma è grave?

ROSA
Romeo!!!

Ridono tutti.

SCENA 14
In scena: tutti

Musica allegra di sottofondo. 
Gli anziani appendono lo striscione, sistemano quello che hanno portato sui tavolini. Si apparecchia per il compleanno di Teresa, si aggiungono festoni. Sui tavoli, bibite, bicchieri e patatine o altre cose da mangiare.
Alcune battute di sottofondo, mantenendo sempre la musica.
PIERO
Lo appendiamo? 

Piero e Carla tirano su lo striscione.
MARIO
Con l’errore?

PIERO 
Quale errore?

MARIO 
Appendiamo.

Piero, Carla e Mario appendono lo striscione.

VITTORIO
Qui c’è da bere e da mangiare.

ALDO
Le tue solite arachidi degli anni ’60?

ROSA 
Dovrebbero piacerti.

ALDO
Non più, preferisco vivere nel 2018.

Aldo, Rosa e Vittorio prendono dal carrello le bibite e le cose da mangiare.

CARLA 
Cosa mettiamo come tovaglie?

MIRELLA
Avanzano delle coperte.

ROMEO
Coperte come tovaglie e le tovaglie come striscioni?

ROSA
Famolo strano.

ROMEO 
Eccitante!

ALDO
Attento al cuore Romeo!
ROMEO
Sta benissimo, fidati.

Romeo va alla quinta destra e rientra subito con due coperte. Romeo, Mirella e Carla mettono le tovaglie. Aldo, Rosa, Vittorio e Romeo apparecchiano. 
Carla prende dal carrello dei festoni e delle decorazioni da festa.

CARLA 
Questi dove li metto? 
MIRELLA
Ovunque, basta che facciano festa!
Tutti collaborano per decorare a festa il palco. Poi man mano che uno finisce raggiunge l’altro in proscenio, congratulandosi a vicenda. Si mettono di spalle al pubblico guardando il palco decorato. Prima piazzandosi ai lati e poi sempre più al centro. Una volta che tutti hanno raggiunto il proscenio la musica sfuma.

CARLA
Bello!
ALDO
Di effetto!

ROSA
Sì ma…

VITTORIO
Non vi sembra che faccia un po’ effetto…

CARLA
Festa?

VITTORIO
Esatto, un effetto festa.

ROMEO
Deve essere così un’occupazione?

MIRELLA
E perché no? 

PIERO
Non dovrebbe essere più serio?
MARIO
Non la nostra occupazione. A voi piace?

ALDO
Lo adoro.

PIERO
Anche io.

MIRELLA
Ed allora è perfetto!! Una festa per il nostro centro.
ROMEO
Ed adesso?

ROSA
Che ne dite di una partita a burraco?

Piero si gira verso il pubblico, mentre gli altri stanno ancora a guardare il palco. Rimane stupefatto. Tocca sulla spalla il vicino senza distogliere lo sguardo dalla platea.

PIERO
Guarda.

VITTORIO
Vedo. Abbiamo fatto un bel lavoro.

PIERO 
No, guarda di qua.

Vittorio si volta verso il pubblico.

VITTORIO
Accidenti!
Vittorio tocca sulla spalla il vicino che si volta, che rimane a fissare la platea ed a sua volta tocca l’altro formando una catena. Alla fine tutti sono voltati verso il pubblico.
ROSA
Cavolo!

CARLA
Doppio cavolo!

ROMEO
Tutto l’orto al completo!

Gli attori, in fila in proscenio, guardano in platea e fanno riferimento al pubblico che rappresenterà la comunità. Parlano continuando a guardare in platea. 
PIERO
Guardate ragazzi, sono arrivati!

ALDO
Tutti i nostri soci! Certo che sono vecchi!

MARIO
Parla il pischello!

ALDO
L’importante è mantenersi giovane dentro!

ROSA
Ma che gli hai detto, guarda che eleganza! Manco dovessero andare a teatro!!

VITTORIO
Una festa di compleanno con riffa?

MIRELLA
No, gli ho detto la verità. Che rischiamo di perdere il centro e che ci sarebbe stata una protesta.

ROMEO
Si sono messi in tiro per un’occupazione?

MIRELLA
E ho anche detto che sarebbe venuta la televisione!

ROMEO
Ah! Mi pareva.

CARLA
Ma davvero viene la televisione? (scrutando in platea) Potevate avvisarmi, sarei andata dalla parrucchiera!

MIRELLA
La televisione non so, ma almeno una persona della stampa ci spero proprio!

ROSA
Io in televisione!! Non ci posso credere! Dite che sarà trasmesso anche in Australia? Ho dei parenti in Australia.

MARIO
E’ una protesta di un gruppo di vecchietti non il matrimonio dei reali inglesi!

ROSA
Ma non si sa mai! Potrebbe anche essere?

MIRELLA
Accontentala!

MARIO
Si, tutto è possibile!

PIERO
Hanno portato un sacco di gente, ci sono anche dei giovani.
MARIO
Così impareranno a protestare!!

ROMEO
O caspita!!
ALDO
Ancora le extra sistole?

ROMEO
No, la stampa! Sbaglio o quelli sono giornalisti? (indicando in sala)
Buio.

SCENA 15
In scena: tutti.

Luce spot in proscenio sulla destra e poi sulla sinistra alternata. Gli attori che sono in fila in proscenio, si aprono e si dividono in due gruppi, a destra e a sinistra. Non si sente la voce del giornalista. 
Luce a destra. In luce: Mario (con la catena rotta), Piero, Romeo e Rosa.
MARIO
Non è un atto vandalico, è un atto di giustizia. Questa catena è la vergogna della legalità.
PIERO
Questa non è un’occupazione: ci siamo ripresi casa nostra. Siamo tornati a casa.
ROMEO 
Noi ci ribelliamo non solo per il centro anziani, ma per la nostra libertà di essere anziani vicini ai giovani, nel nostro quartiere. 
ROSA
Come si fa resistenza oggi? Noi non abbiamo niente da insegnare, se non che quel lucchetto che abbiamo rotto, è un simbolo di speranza e di libertà.

Buio e luce a sinistra. In luce: Mirella, Vittorio, Carla e Aldo 

VITTORIO
Cosa faremo nei prossimi giorni? Niente, stiamo qui. Ci sono una cinquantina di anziani che giocano a carte, mangiano il gelato, una fetta di anguria. La nostra vita continua normalmente senza ripicche né atti violenti. Andremo in circoscrizione, tutti uniti. Tomba di Nerone è una famiglia, dove ci conosciamo tutti.
ALDO 
È la nostra seconda casa e abbiamo cercato di migliorarla: prima se dovevi fare pipì dovevi andare dietro gli alberi, se pioveva te ne dovevi tornare a casa. D’estate era un forno crematorio e d’inverno sembrava di stare in montagna.
CARLA
Per noi è l’unico punto di ritrovo, dove poter stare con gli amici. Negli anni tra l’altro abbiamo fatto diversi lavori di miglioramento alla tensostruttura, approvati da noi in assemblea e pagati a nostre spese.
MIRELLA
Prima dei lavori, nella struttura era impossibile starci. Qui era come una stalla che però risultava a norma, invece dopo che abbiamo fatto i lavori, lo hanno dichiarato inagibile. Chi li capisce è bravo!

Buio e luce a destra. In luce: Mario, Piero, Romeo e Rosa.
MARIO
Cosa consiglio a un giovane d’oggi che si vuole ribellare? Noi abbiamo lottato per 40 anni sperando di avere un futuro migliore, voi manco ce l’avete un futuro.

PIERO
Io a vent’anni ho fatto il contadino, ho portato le pietre in cantiere. Forse vi abbiamo viziato troppo, non volete fare lavori umili e nemmeno volete badare ai vostri anziani, e siamo sempre più soli.
ROMEO 
Se hai la ragione dalla tua, agisci e basta. Però finché sono i nonni a campare i nipoti, non lo so mica se i giovani sappiano ribellarsi.
ROSA
Io ho lottato per decenni. Ho fatto tutte le lotte il ’68, l'aborto, il divorzio, il diritto di famiglia, per il superamento del delitto d’onore. Ho un quadro di Che Guevara che fece mio marito accanto alla sua foto.


Buio e luce a sinistra. In luce: Mirella, Vittorio, Carla e Aldo 

VITTORIO
Se mi aspettavo tutta questa attenzione mediatica? Ci ha sorpreso e ne siamo felici, soprattutto perché così dimostriamo la nostra forza di volontà a chi ci ha messo i bastoni fra le ruote in questi anni. Sappiamo chi sono, ma qua non vengono mica a metterci la faccia.
ALDO
La nostra lotta ha colpito tutti? Perché? Non potevamo fare altro. E dovreste prendere esempio da noi, perché pure a voi giovani chi ce pensa? Nessuno. 
CARLA
Siamo uniti. La nostra forza è la compattezza, e questo forse non va giù ai piani alti. Non dobbiamo sparpagliarci a destra e a sinistra ma fare massa. Sarà banale, ma l’unione fa la forza.
MIRELLA
Abbiamo fatto tanto per questo centro, per questo ho sofferto quando lo hanno chiuso. Non è solo un centro anziani, per me è un centro culturale. Davvero volete vedere gli anziani da soli e malinconici ai giardinetti? È giusto che socializziamo! 

Luce piena.
SCENA 16
In scena: Tutti.
ROSA
Una foto? Come sto? Dai fammela, però se mi avvisavate ve ne avrei data una mia bellissima di quando ero giovane. Mica vengo bene in foto ora.

ROMEO 
Sei bellissima invece. Una splendida donna matura.

ROSA 
Grazie Romeo

ROMEO 
Può scattare? Ci faccia una bella foto insieme.

Romeo volta Rosa e le stampa una bacio a stampo sulla bocca (o sulla guancia).

ROSA
E le infezioni?

ROMEO
Da te vorrei prendermi di tutto!

Romeo e Rosa si abbracciano, si girano e vanno al tavolo.

VITTORIO 
Quando uscirà l’articolo? Domani mattina? Subito nelle edizioni online. Ma diventeremo virali?
MIRELLA
Abbiamo svoltato. Vittorio, non potranno ignorarci e neanche farci chiudere.

VITTORIO 
Appena avremo la conferma dobbiamo fare un bel viaggio insieme.

MIRELLA 
Un viaggio? Vuoi lasciare il tuo centro?

VITTORIO 
Lo lascio ma poi possiamo sempre tornarci e poi è da troppo tempo che ti prometto una vacanza.

MIRELLA 
E ti vorresti portare dietro la tua vecchia moglie, completa di carrozzina?

VITTORIO 
Se questa non spaventa te, non deve spaventare me. Non abbiamo niente da perdere se non gli ultimi anni che ci rimangono e non ho più intenzione di farmi bloccare.
MIRELLA
Ci costerà.
VITTORIO 
Stare con te non ha prezzo.

Vittorio e Mirella vanno a prendere posizione sul palco.

PIERO 
Scusi giornalista, nell’articolo può scrivere che sono del ’28?

CARLA
Ti vuoi calare gli anni?

PIERO 
Io sono del ’33.

CARLA
Ma…

PIERO 
Così sono più autorevole. I giovani non vengono considerati. 
CARLA 
Invece noi anziani…

PIERO 
Tu, anziana? Scherzi?

CARLA
Vuoi qualcosa da bere?

PIERO 
Volentieri!

Piero e Carla vanno ad una tavolino e si servono da bere.

MARIO 
Ti è piaciuta l’occupazione?

ALDO 
Da matti, non mi sento così giovane da tanto.

MARIO 
Sarebbe piaciuta molto anche a Dora.

ALDO 
Le porterò il nostro calendario, si farà un sacco di risate.

MARIO 
Ne sono sicuro. Sai che non dovremmo fermarci qui?
ALDO
Cosa vuoi fare?

MARIO 
Adesso, voglio solo stare con Dora. Voglio starle vicino fino all’ultimo. Ma dopo… mi piacerebbe cercare altre cause per cui lottare.

ALDO
Io sono con te, amico mio. Con te e con Dora.

MARIO
Nonni alla riscossa?

ALDO 
Sempre.

Mario e Aldo si stringono la mano e/o si abbracciano. 
Squillo di un telefono. Mario risponde al cellulare. Aldo si avvicina a Mario. Gli altri stanno sparsi nel palco, ai tavolini.

MARIO
Pronto? Sì assessore, può dire a me. 
ALDO
Che vuole? Mario, che dice l’assessore?

MARIO
Ne è sicuro? Non vi rimangerete la parola questa volta? Sì, i giornalisti sono ancora qui. Può ripetere quanto mi appena detto? La metto in viva voce così la sentiranno tutti: i soci, i parenti dei soci, i giornalisti e, se parla forte, anche tutto il quartiere.
Mario clicca sul telefono, poi si gira verso gli altri.

MARIO
Ragazzi, un attimo di attenzione. Ho l’assessore al telefono, deve dirci qualcosa, a noi ed ai giornalisti.
Tutti si avvicinano.

ASSESSORE 
(voce fuori campo anche registrata) Ehm, salve a tutti. Sono l’assessore alle politiche sociali ed a nome della municipalità volevo garantire che nei prossimi giorni verrà al vostro… al nostro centro il tecnico del comune per fare una valutazione dello stesso. Sicuramente troveremo come sanare le piccole difformità che ci hanno costretto a deliberare la chiusura. 

MARIO
E nel frattempo?

ASSESSORE 
(voce fuori campo) Nel frattempo potrete continuare a svolgere le normali attività del centro. 

PIERO
Abbiamo vinto?

ASSESSORE 
(voce fuori campo) Non siamo stati mai antagonisti. Vorrei specificare ai gentili giornalisti che la municipalità ha avuto sempre a cuore gli anziani.

MIRELLA
Come mi sento amata!

ROMEO
Allora abbiamo vinto?

VITTORIO
Allora?

ASSESSORE
(voce fuori campo) Sì avete vinto.

Mario chiude la conversazione. 
MARIO
Abbiamo vinto!

ROSA
Il centro rimarrà aperto!


Mario ed Aldo tornano indietro nel palco. Tutti si abbracciano e si congratulano a vicenda.

Aldo si gira ed avanza verso il pubblico.

ALDO 
Avanti venite, accomodatevi. Il nostro centro è aperto a tutti. Giovani e meno giovani. Possiamo chiacchierare, giocare a carte, fare ginnastica. Stare in compagnia, trovare vecchi e nuovi amici e se siete in cerca dell’amore…(ammicca) Io sono Aldo. 
Aldo si volta, dando le spalle al pubblico, va al centro del palco. 

ALDO
Iniziamo la festa? 
CARLA
Mettiamo la musica, ho voglia di ballare! 
MARIO
Nonni alla riscossa!!

TUTTI
Nonni alla riscossa!!

Musica, gli attori si mettono a ballare.
Buio, luce o chiusura e riapertura del sipario.
SALUTI.

Proiezione delle foto originali dell’occupazione di Tomba di Nerone.
FINE
La messa in scena è libera, non occorre il permesso dell’autore, basta pagare la SIAE. Ma gradirei molto averne notizia. 

Mandatemi la locandina via mail o messanger vi farò pubblicità sui social e terrò la locandina nel mio archivio personale.
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